
 

Allegato sub C 

Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione di cui all’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 

2016, n. 175, come integrato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n.100 

 

Quadro normativo 

L’articolo 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” (TUSP) cita: “1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, 

le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto 

salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna 

partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 

comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 

modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono 

trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 

modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di 

cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 

comma 4. 



4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le 

pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati 

conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte 

dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. (......)”. 

In base alla norma sopra riportata, entro il 31 dicembre 2023 le pubbliche amministrazioni hanno 

l’obbligo di procedere all’adozione del provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni 

detenute al 31 dicembre 2022, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto, 

corredato da apposita relazione tecnica. Entro il medesimo termine, le stesse amministrazioni devono 

approvare una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di ricognizione adottato nel 

2022, evidenziando i risultati conseguiti. Gli atti adottati devono essere comunicati alla Struttura di 

monitoraggio e controllo, presso il MEF, secondo le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 

24 giugno 2014, n. 90, vale a dire tramite l’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro 

https://portaletesoro.mef.gov.it/, ferma restando la comunicazione alle competenti Sezioni della Corte 

dei conti. 

La Camera di Commercio di Messina non ha adottato nel corso del 2022 azioni di razionalizzazione 

delle partecipazioni detenute ne risultano in sospeso azioni pregresse. 


